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• Insegnare Contenuti all’interno di un 
Contesto

• Da Conoscenza a Creatività

SUGATA MITRA pedagogista

APPRENDIMENTO AUTO-ORGANIZZATO
Insegnante: facilitatore dell’apprendimento
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Richard A. Schmidt (2003)!

È giunto il momento per una 
nuova teoria 

dell’apprendimento motorio

Claudio Robazza da 
Apprendimento 
motorio in Educazione 
Fisica fra tradizione e 
innovazione – SISMES 
2021
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EHI! MA TU NON SAI NUOTARE!

NUOTARE 
È UN 

COMPORT
A

MENTO 
EMERGENT

E!

NO 
PROBLEM

…

DIDIER DELIGNÈRES
EPS Education Physique et Sport  N°274 (1998)
Approccio dinamico all’apprendimento 
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Un controllo cognitivo centralizzato ed esaustivo della motricità è un’ipotesi inutile in quanto
le caratteristiche essenziali del comportamento del sistema effettore risultano da
processi di auto-organizzazione

“Fenomeno del grappolo” V. 
Durigon 1990

APPROCCIO DINAMICO AL CONTROLLO 
E ALL’APPRENDIMENTO MOTORIO 
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  COMPITO ORGANISMO

AMBIENTE

La teoria dei sistemi dinamici è una prospettiva multidisciplinare (fisica, biologia, chimica, 
matematica, ecc.) per la quale il comportamento motorio è un

⇩
fenomeno emergente in risposta a costrizioni e richieste legate alle interazioni fra:

APPROCCIO DINAMICO AL CONTROLLO 
E ALL’APPRENDIMENTO MOTORIO 
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792 muscoli x 100 articolazioni circa

STRUTTURE COORDINATIVE: PROBLEMA DEI GRADI DI LIBERTÀ 
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STRUTTURE COORDINATIVE: PROBLEMA DEI GRADI DI LIBERTÀ 
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STADI APPRENDIMENTO MOTORIO

1) Riduzione gradi libertà
bloccaggio, simmetrizzazione,…
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STADI APPRENDIMENTO MOTORIO

1) Esplorazione gradi libertà
coinvolgimento più articolazioni, 
asimmetria movimento…
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STADI APPRENDIMENTO 
MOTORIO

1) Capitalizzazione gradi 
libertà
utilizzo forze esterne (gravità, 
inerzia…) e reattive (elasticità 
muscolare…)
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1. Riduzione dei Gradi di libertà per adeguare i Campi di Forza Interni riguardanti 
l’ESECUZIONE (compito) con i Campi di Forza Esterni relativi all’AMBIENTE

1. Esplorazione dei Gradi di Libertà per stabilire quali Proprietà Ambientali sono 
realmente INFORMATIVE in relazione ad una determinata INTENZIONE:

•   Variabile Specificante (Es. focus espansione palla)

•   Variabile Non Specificante (Es. una finta)

3. Selezione dei Gradi di Libertà più importanti in rapporto alle CONDIZIONI che 
determinano l’utilità di una VARIABILE INFORMATIVA   

Momento "entropico " di riorganizzazione

STADI DELL’APPRENDIMENTO MOTORIO 
NELL’APPROCCIO DINAMICO
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ARGOMENTI A FAVORE DELL’APPROCCIO DINAMICO

1) Le strutture coordinative sono innate o vengono apprese spontaneamente in 
funzione di varie azioni perciò non è necessario un sistema di rappresentazione 
in memoria

APPROCCIO DINAMICO AL CONTROLLO 
E ALL’APPRENDIMENTO MOTORIO 
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ARGOMENTI A FAVORE DELL’APPROCCIO DINAMICO

2) Cambiamenti in parametri di controllo possono determinare cambiamenti 
drastici di caratteristiche coordinative

I parametri di controllo cambiano infatti liberamente in accordo con le richieste 
della situazione (ad es. velocità e forza) 
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ARGOMENTI A FAVORE DELL’APPROCCIO DINAMICO

3) La moltitudine di azioni e di variazioni di azioni non può essere spiegata 
interamente con sistemi di controllo basati su programmi motori 
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APPROCCIO DINAMICO AL CONTROLLO 
E ALL’APPRENDIMENTO MOTORIO 

Interazione stretta fra percezione e azione

Pattern di movimento appropriato per 
conseguire l’obiettivo 
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PERCEZIONE E AZIONE
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“Percepiamo il movimento e ci muoviamo per percepire” J. Gibson

Processo 
percettivo

Capacità 
d’azione

Percezione Azione
L’INFORMAZIONE È 

NELL’AMBIENTE

Presa di 
decisione
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GUIDE SENSORIALI
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Controllo temporale del movimento

Estrinseco
(palla in movimento)

Intrinseco
(palla ferma)

Variabili specificanti e non specificanti 
attraverso il gioco

  Aumentare la 

performance 
motoria 

  utilizzando la guida 
visiva e/o uditiva
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GUIDA ALL’AZIONE ESTRINSECA E GUIDA INTRINSECA

V1 (corteccia visiva primaria) 

SMA (area supplementare motoria)

MECCANISMI NEURALI DI DIFESA

Coull JT et al (2008)



STABILITÀ E ATTRATTORI
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APPRENDIMENTO NON LINEARE
ondulatorio crescente
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Cambiamenti non lineari e dinamici nel 
comportamento motorio

⇩
Il passaggio da uno stato stabile ad un altro è 

causa di perturbazioni

APPROCCIO DINAMICO AL CONTROLLO 
E ALL’APPRENDIMENTO MOTORIO 
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Stabilità e attrattori

Quando un sistema è debolmente perturbato tende a ritornare 
spontaneamente ad uno stato stabile caratterizzato da:

1) minima variabilità comportamentale
2) utilizzo ottimale delle risorse energetiche



27



28

METODO DI INSEGNAMENTO EURISTICO
1.  Apprendimento in situazioni di convergenza per ottimizzare una coordinazione 

spontanea
2.  Apprendimento in situazioni di competizione per acquisire una coordinazione 

non naturale:
○ abbandonando un attrattore naturale per adottarne uno nuovo
○ modificando i parametri d’ordine o variabili collettive (variabili funzionali 

specifiche che definiscono un pattern coordinato di movimento e 
permettono di distinguerlo da altri pattern (ad es., fase relativa, punti di 
equilibrio, tensione muscolare)

Importante è mantenere inalterata la struttura percezione-azione
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Organismo

CompitoAmbiente

Claudio Robazza da Apprendimento 
motorio in Educazione Fisica fra tradizione 
e innovazione – SISMES 2021
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Azione

Percezione

Prestazione

Organismo

CompitoAmbiente
Bernstein (1967); Newell 
(1986); Kelso (1994); Davids et 
al. (2008); Renshaw et al. 
(2019); …

Claudio Robazza da 
Apprendimento motorio in 
Educazione Fisica fra 
tradizione e innovazione – 
SISMES 2021

APPROCCIO ECOLOGICO-DINAMICO



GRAZIE

SPAZIO ALLE DOMANDE


